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V-'ome il vostro indefesso zelo pfr le 
sciente naturali vi ha meritata la stima dei 
dotti, le vostre qualità morali vi fanno 
carissimo ed alla vostra rispettabile Fami- 



cc. ce. 



Signore ed Attico 




glia ed a tutù quel" <* e avvicinano : 
Permettetemi adunque che io colga 1' oc- 
casione di protestare la mia riconoscenza 
ai molti obblighi che vi professo , e che 
vi professo per sola volontà del vostro ot- 
timo cuore; e gradite l'assicurazione della 
mia rispettosa stima e della mia sincera 
gratitudine . 



Giuseppe Bertini . 
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La circostanza di essere stata mandata in 
Toscana da S. M. V Imperatore una Depu- 
tazione per visitare li stabilimenti di pubblica 
Istruzione , mi ha determinato a mettere a stam- 
pa questo mio ragionamento , perche sia cono- 
sciuta tutta l'importanza del nostro, e per im~ 
plorargli un valevole patrocinio . 

All'occasione di far pubblico questo scritto, 
mi sì accorderà di esporre la seguente protesta , 
ed è; che allorquando avanzai al passato Go- 
verno la proposizione di stabilire una Cattedra 
di Storia filosofica della Medicina, non avevo 
la minima idea dei progetti del Sig. Cabanìs , 
né della Cattedra del Sig. JlalU , e che le mie 
■vedute in tal proposito erano già formate varj 
anni prima clte mi si porgesse il comotlo di farne 
la proposizione . Ciò assevero non tanto in di- 
scarico di quanto conchiudo nell'articolo f. del 
ragionamento ( pag. 17), quanto ancora per non 
essere addebitato di trascurali za ,0 di poco buona 
fede , se non fò menzione di varie cose importanti 
che mi si dice aver pubblicate il Sig. Halle intorno 
olii studj ed alla filosofia medica -.per quante ri- 
cerche io ne abbia falle , non mi è stato ancora 
possibile il vederle, e solo ebbi notizia per mera 



caso tirile sue Lettoni di Storia dell" Esperienza 
t dell' Osservazione in Medicina, per averne tro- 
vato l'avviso sopra uno dei Monitori del Gen- 
nàio 1607, colf intitolatione da me riportala 
te. Ma il progetto da me presentato al Go- 
verno rimonta al principio del i8o5, epoca in 
cui ritornai da Livorno , dove per invito del Go- 
verno, del qualcneson débilorcal rinomatissima 
$ig. Già. Fabbroni, ero andato a raggiungere i 
Sigg. D> Bruni e Palloni, per concorrere a 
quelle misure che esigeva la- disgraziata emer- 
genza in etti era involta quella Città. In re- 
munerazione di che , sull'esame e rapporto del 
mio progetto , fatti dal Collegio Medico Fioren- 
tino, sotto il ministero del defunto Consigliere 
Vincenzo Martini, fù. esso approvato, e me ne 
fu affidata l' esecuzione . 

Un'altro discarico credo egualmente necessa- 
rio. Nel mio ragionamento non fò parola delle 
istorie della Medicina che già tenghiamo . Ve- 
ramente attorcile io Io lessi vi era un'articolo 
in riguardo all' istoria di Clrrc c di F,eind,cd 
a qurlla di Schultz ; e davo ancora qualche rag- 
guaglio della pià completa e più recente del 
■&g. Spfengèl, dietro quei turni che ne avevo po- 
tuti prendere sull'annunzio dei giornali, giac~ 



efiè fion V avevo per anche 'veduta . Ma nel met- 
tere a stampa iì mio discorso, per renderlo pià 
unito e conciso ho creduto bene di resecarne 
varj articoli che non erano che di un interesse 
secondario . Io mi protesto solennemente ob- 
bligalo alle fatiche dei rammentati illustri Scrit- 
tori, e particolarmente al profondo e dottissimo 
Sig. Sprengel , la di cui bellissima istoria, oggi 
da me conosciuta, può servir certo di modello a 
qualunque altra istoria di una scienza , e che me- 
ritamente viene dal suo tutore contradistinta 
coli' epiteto di Prammatica, percfiè è in grado 
di prestare molta maggiore utilità di tutte le al- 
tre della Medicina fino ad ora pubblicate. Ma 
nondimeno a fronte de' sommi suoi pregi, io non 
vedo che ella adempisca gl'intenti che ci siamo 
proposti , e perciò non saprei dir nulla di di- 
verso da ananto ho enuncialo nell'articolo V. 
Quanto ora io avanzo verrà bene in chiaro, se 
potrò occuparmi, come desidero, nel miolavoro- 
Ho pure tolti di mezzo, per Indetta ragione , 
due lunghi articoli che esponevano con aualche 
dettaglio , V utilità delti schiarimenti che pitò-por- 
tare la nostra istoria sulla reale efficacia di 
molte sostanze e preparazioni medicamentose , . 
che in forta soltanto delle teorie sono state a 



vicenda , ora in credito grandissimo , ora affali» 
trascurate ; ed il maggiore sviluppo che , consul- 
tando le osservazioni dei viaggiatori, si può 
dare nella nostra istoria all' influsso dei grandi 
agenti della natura sul corpo umano , in modo 
da supplire a quei vantaggi che deriverebbero 
al Medico dal visitare molti paesi, e da sup- 
plirvi con una misura che si estende a vantag- 
gio di tutti. 

Ho egualmente tralasciate le osservazioni die 
facevo contio di quelli, i quali vedendo che si 
guarisce e si muore sotto di ogni metodo , tirano 
delle conseguenze affatto precipitate , e che per- 
ciò potrebbero stimare inutile tutto questo lavo- 
ro. Ho tralasciate, dico, queste osservazioni, 
ed a doppio titolo ; e perchè le ho esposte an- 
cora nelle mie prime lezioni sul genio e carat- 
tere della Medicina , dove debbo aggirarmi ne- 
cessariamente sopra un tal proposito; e perchè 
vuò lusingarmi che nessuno di pensiero sì de- 
bole, dovrà influire sui destini del nostro sta- 
bilimento . 



Uno al cerio dei più bei giorni in prò della 
Medicina Toscana reputar si potrebbe questo , Udi- 
tori oroatissimi, dove pari all' importali sa e alla 
dignità del nuovo ramo d' Istruzione , che merce 
il favore della Mente Sovrana incomincia ad alli- 
gnar tra di noi , fosse il sapere e la voce di quello 
cui affidata ne venne la cultura. 

Tentar di appagare i voti dei sommi Domini 
cbe appieno conobbero l'indole e l'estensione 
dell'arte salutare; chiamare a nuova vita la filo- 
sofia propria alla Medicina, perchè più agevole 
riesca alla Gioventù, che vuol dedicarsi alla ge- 
losa applicazione di questa scienza , il ravvisarne 
l'intima essenza, ed il formarsi quell'elevatezza 
e giustezza di spirito che abbisognano a un tanto 
ministero ; Tali sono i rilevanti e grandiosi og- 
getti avuti in mira nelT istituir la lettura dell'I- 
storia Filosofica della Medicina . 



( * ) 

Destinato al decoroso e non meno arduo in- 
carico di porre ad effetto (peste liberali Regie 
Intenzioni, ecco, o Signori, che della nuova Isti- 
tuzione io mi dò l'onore d' «porvi in qncsta ma- 
ne ii prospetto. 

E forse prima di presentarvi le idee «he l' han 
generata, alcuna cosa io dovrei dirvi rapporto 
alla sua nuovità. Ma favellando a persone nu- 
trite in grembo «Uè Scieazé, e solo intente ad 
ampliar le conquiste della ragione, mi trovo per 
tal modo alleggerito dal peso di pensare a ri- 
trarre gli animi -da qualunque men rutta preven- 
zione che potesse suscitare il inflesso di averne 
fatto amasene finn ai presente. Sempre pronti a 
rintuzzare le fatali armi del pregiudizio , niun' al- 
tro motivo, io ne sor. «erto, Vi fari pronunzi;! re 
ani concello in Gai meriti di essere perse tenuta 
questa nuova Istituzione, e sulla molta utilità di 
ani io la dica feconda, ecceUoche il pregio in- 
trinseco alla medesima . 

D'aliranae.^ocoiae piegar non potevaaiil mec- 
canismo della nuova Istituzione, conforme dire- 
mo in seguito, ai comodi della pubblica istruzio- 
ne, fino a tanto che la Medicina non avesse or- 
dinali i suoi materiali in armonico vero corpo 
di scienza ; era perciò impossibile ebe pensar ai 
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potesse fina ad ora a metterle in vita (XII). La- 
sciata dunque per ora ogni ulterìor discussione 
su quest' argomento , passerò tosto al nostro scopo 
primario . 

I. Egli è oggimai fuori di ogni disputa , che la 
diversità del modo, mercè il quale formiamo le 
nostre idee sui varj oggetti fisici e morali, sìa il 
principale , anzi l' unico fondamento della rettitu- 
dine o dell' inesattezza dei nostri giudi») . Elementi 
di questa diversità sono , da un lato la speciale cxr 
ganica tessitura e disposizione delle parti della no- 
stra macchina, oggetto ora alieno al nostro pro- 
posito ; e dall'altro la scelta dri mezzi morali, o 
dei metodi coi quali ci dirigiamo nell'acquisto delle 
diverse cognizioni . ■ : , 

L' analitico è tra i varj metodi quello che se- 
gna la miglior direzione . Solo appigliandosi ad 
esso può il nostro intelletto andar meno errato 
sulla realtà delle apparenze che gli piaccia dì. con- 
templare . Tutti i gran pensatori lo hanno rico- 
nosciuto per l'unico mezzo onde aprirsi il sal- 
tuario del vero; e prova irrefragabile della sua 
superiorità sono i grandiosi resultati ottenuti nelle 
sciense fìsiche dacché si coltivano colla di Ifci 
scorta. • ., 

Come è egli infatti possibile di acquistare il pieno 
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possesso di alcuna di ««se, senza darsi la pena di 
richiamar da se stesso ad esame tutti i fenomeni 
che le appartengono, e senza studiar diligente- 
mente i loro rapporti nell'ordine loro naturale, 
è lungi da qualunque valore ipotetico previamente 
«abilito? Ogni altro espediente, comunque au- 
torizzato dalla consuetudine, mai varrà a ga- 
rantirci della solidità dei principi che potessemo 
accettare,- ancorché proclamali da uomini rispet- 
tabili . 11 fidarsi alle altrui fatiche ed all'altrui 
perspicacia , il rimettersi alle altrui asserzioni , 
'hanno portato in medicina , come nelle altre Scien- 
ze, un gran ritardo ai suoi progressi, ed hanno 
lungamente mantenute le più assurde supposizio- 
ni . Per quanti secoli non si continuò a ritenere 
contro il più deciso testimonio dei sensi, che il 
sangue avesse nelle vene un muovimento dal cuore 
verso le estremità ?. Esempio memorabile , prorom- 
pe l'ili. Haller, onde stare avvertiti a non cre- 
dere perchè è stato così creduto , ma a cercar stil- 
isene di avverar da noi Stessi le nostre opinioni. 

E adunque per mostrar praticamente alla Gio- 
ventù medica i preziosi vantaggi che ritrar si deb- 

i bono dal percorrere con passo analitico il campo dei 
fenomeni che appartengono alla sua scienza; è per 

' non mancare nell'educazione della più gelosa • 
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della più santa tra le ani, ai caldi preceiti che la 
sana filosofia va ai nostri giorni inculcando, che 
mediante una ragionata Istoria dell'arte e scienza 
salutare , si vogtfon fare apprezzare e render fa- 
miliari ai cultori della medesima quelle regole di 
ragione che assicurali la mente dalle molte in- 
sidie tesele per ogni dove dall'errore, e che l'ad- 
destrano a rintracciare il vero, a riconoscerlo, e 
ad amarlo. 

II. Certo che dove uno si faccia a meditare sulla 
tanto composta natura dei fenomeni - contemplati 
dalla medicina ; dove si faccia presente il loro ge- 
mo proteiforme, la loro profonda simulazione, e 
quindi le somme diflicolta che incontrar deve la 
mente per hen riconoscerli ed apprezzarli; dove 
non perda di vista , che il diverso spirito con. 
cui vengano fatte queste «cognizioni e valutazio- 
ni, regge direttamente la sorte dei phl cari in- 
teressi degl' individui e della Società intera ; non 
potrà a mei e no di non maravigliarsi come fino ad 
ora si sia costumato d' insegnare una scienza di tal 
natura esclusivamente con metodo dom malico , 
quasi che i fondamenti, per lo più ipotetici, sui 
quali ogni scuola fondava i suoi precetti , avessero 
ricevuta l'ultima dimostrazione, e che spontanea 
si ricollegasse a quelli l' intera serie dei fenomeni 
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che può mostrare b macchina umana vivente . Se 
un tal piano d' istruzione ha il merito di portarci 
con facilità e speditezza a traverso la folla ed in- y 
tritata selva dei fenomeni morbosi, se ci situa di 
alanck) sopra un'alta eminenza, da coi dominar 
possiamo tutti lì oggetti a colpo d' occhio , e di 
tutti fissar con prontezza nella nostra mente 1 l'im- 
magine; qual'è però la garanzia che ci offre, 
onde siamo accertati che il punto di vista da cui 
ce ne fa prender cognizione , sia relativamente ad 
«gni altro il migliore , il meno capace a darcene 
una falsa idea? 

Frattanto e giuoco fòrza che le Istituzioni ele- 
mentari della Medicina siano ordinate sopra un 
tal piano . I rudimenti di una scienza somma- 
mente intricala e difficile , per l' ìndole dei suoi 
fenomeni, e per l'immensità dei suoi materiali, 
non possono allontanarsi dall'ordine dommatico, a 
teoretico . Il punto centrale , da coi , mercè que- 
sto metodo, sì può mosti-are il campo intiero della 
Scienza; il principio fondamentale cioè, intorno 
al quale si possono disporre ordinatamente ed a 
scelta quei fenomeni che paiono di un qualche 
peso , facilita mirabilmente all' animo degli alun- 
ni l'intelligenza dei medesimi; mentre nella di- 
sposizione dì Dn tutto regolato ed armonico , anche 
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li oggetti ! più indeterminati Tengono a prendere nn 
valore ed un carattere deciso . Così sì appianano 
delle enormi difficoltà , che diversamente arreste- 
rebbero a lungo i nuovi nella Scien» , ed Ìq bre- 
ve tempo sì fa prender loro di onesta un suffi- 
ciente possesso, livellando il loro spirito a quello 
del giorno . Nuliadimeno fino a Unto che nello 
Scuole di Medicina non si esporrà una dottrina 
che sia l'espressione di un sistema di cognizioni 
provato evidentemente per vero in ogni sua parte, 
t* istruzione teorica, a Ironie dei suoi gran van- 
taggi che la fanno di uuuso indispensabile , por- 
terà sempre di sua natura lungi dal sentiero onde 
arrivale al saldo possesso della Scienza . 

Impegnata infatti la teorica a tutto derivare, e 
a tutto ridurrò a quei principi ca * tiene comò 
causa e come centro dei fenomeni sui quali me- 
dita, è impossibile che riguardi questi con occhio 
imparxiaìe, e che li feccia perciò conoscere nel 
loro vero aspetto e nella fona del loro proprio 
carattere . Molti , ancorché di poco momento per 
se stessi, debbono «sser situati in gran vista 
perchè servono di sostegno e di cemento alla, 
base dell'edilizio-, altri che forse meriterebbero 
maggiore attenzione, saranno quasi trascurali, per- 
chè non si legano al sistema che in nn modo su- 
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balterno; e sì lasceranno in un profondo oblìo, i 
O si angareranno con mille sottigliezze quelli, V urto 
dei quali sia apertamente insostenibile . 

Lo spirito intanto degli alunni appagato dall' or- 
dine e dall'apparente convenienza delle idee, 
naturalmente si abitua a trovare in ogni oggetto 
un sufficiente motivo die lo adatti alla sua pietra 
angolare : e la compiacenza di sentir così la for- 
za del proprio ingegno , e di sottrarsi alla pena 
dell'incertezza, fa che in un età, nella quale il 
sentimento entra sempre a parte dei lavori della 
mente, si trasformi questo esercìzio in una vera 
passione, viepiù facilmente ancora suscitata dove 
si combini una special fiducia e venerazione pel 
Precettore . Di qui il calore e la pertinacia delle 
diverse sette ; le pretensioni delle quali , lungi dal 
tendere ad avanzare la loro arte, non servono 
disgraziatamente ben spesso che ad avvilirne la 
nobiltà . Qual altro resultato infatti potremmo at- 
tenderci da dispareri, dovuti manifestamente in 
gran parte ad un fiduciario , piuttosto che ad un 
ben inteso esame dogli oggetti in questione ; all' a- 
bitudine di aver preso a servire macchinalmente 
alta prevenzione ed a compiacere lo slancio della 
fantasia, piuttostochè ad esercitare ed a sviluppar 
la ragione? Nè l'avanzar dell'età, nè la ripetuta 



Digirizod by Google 



( 9 ) 

occasione di cavar partilo dall' osservo rione , nulla 
possono a riti-urei poi da quei principi cue ab- 
biamo abbracciati con trasporto nei nostri migliori 
anni , dove si trascuri di fare un particolare stu- 
dio sull'indole dello spirito umano, e sui mezzi 
di conoscere e di rimediare le viziose abitudini 
che può tratto tratto contrarre, o dove non si 
abbia avuto in sorte dalla natura una mente do- 
tata di quel saldo e squisito discernimento ebe 
caratterizza la vera Filosofia . L' abitudine e la 
prevenzione pongono, se mi è concesso di così 
esprimermi, davanti agli occhi un vetro pittu- 
rato, mediante il quale, allorché lo spirito 'è pri- 
vo dei mezzi onde svincolarsi dai loro lacci , tutto 
gli apparisce di un' istesso colore : Quindi inutile , 
perchè non inteso , diventa il linguaggio della na- 
tura anche il piò eloquente, ed insignificante rie- 
sce ogni più chiara dimostrazione. Giunti a tale, 
quanti saranno i Fontenelle, che appassionali per 
i romanzi di Descartes tributino non pertanto 
dei sinceri elogi ai ragionamenti di Newton? 

Somma adunque è l'importanza di riparare i 
tristi effetti che nello studio dell'arte salutare 
derivar possono dalla prima educazione teoreti- 
ca ; d'impedir cioè il troppo ovvio caso, elio 
accettino gli Alunni una fatale indelebile pre-. 
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venzione. Il Medico Filosofo , esclamò già eoa 
ardita immagine, ma con altrettanta giustezza, il 
Padre della medicina, il Medico Filosofo è pmri 
ad un Dio. Di troppo momento egli è infatti 
in una Scienza così vasta, così complicata, e 
di tanto rilievo, quale si è la Medicina, che 
coloro eoe deblwno professarla, abbiano un ani- 
mo alto-veggente , del tutto conforme alle inten- 
zioni della filosofìa . Nè miglior mezzo potrà certo 
mai rinvenirsi per acquistare un h'I)ero e sensato 
Criterio , per giungere a riconoscere la vera espe- 
rienza, per guardarsi dal colposo entusiasmo di 
favorire o eborrir ciecamente le opinioni e le 
discoperte del dimani, e per essere infine in grado 
di rendere a se stessi un stretto conto (come con- 
vieni alla santità di una tanta arte ) dei princìpi 
abbracciati, di quello di fare un'accurata analisi 
dei materiali clic giacciono sul vasto ricchissimo- 
campo della, medica erudizione . 

IH. Ma tante essendo le cause, per le quali de- 
gl'Individui isolatamente presi possono pur troppo 
mancare a questo, quanto sacro, altrettanto gra- 
vissimo impegno; egli ti perciò dell'ultima ne- 
cessità , che la pubblica educazione si faccia ca- 
rico di questo importantissimo oggetto . Rimettere 
all'arbitrio de gì'- Individui un pensiero di tanto 
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momento per la Società, è lasciare nell' educa- 
zione medica un vuoto troppo grande e troppo 
pregiudiciale . 

IV. Quindi un corso di analisi filosofica della 
Medicina formerà un vero e necessario comple- 
mento dell' educazione medica . E poiché l'analisi 
di una Scienza interamente fondata suli' osserva- 
zione e sull'esperienza, si ricusa ad ogni ordine 
d' idee fattizio, nè può ad altri fidarsi fuori che 
alla pretta natura ; egli è forza perciò che istitui- 
sca le sue ricerche sopra di un'ordine o piano 
■storico , come il solo che possa conservarle fe- 
delmente i naturali ed originar) caratteri degli og- 
getti , non vi essendo che l' esposizione istori ca che- 
possa prescindere da qualunque principio capace a 
modificarti, e che mostrar li possa in quell'inte- 
grità, ed in quella propria e respettiva situazio- 
ne , nelle quali ha bisogno di vederli la circo- 
spetta Filosofia. 

Ed ecco precisato il carattere della nostra Isto- 
ria Filosofica . Dehbe esser l'istrumento onde ot- 
tenere la piena analisi di questa Scienza . 

V. Ora , dopo tutto questo , sarà ben facile il ri- 
levare qual differenza debba correre tra ¥ Istoria 
semplicemente delta della Medicina, e l' Istoria fi- 
losofica cui si fi a dar vita . 
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■ Basta ull'unn di raccogliere i nomi insigni di 
coloro che hanno creata o avanzala l'arte salu- 
tare, di accennare le più rumorose opinioni, di 
segnare le epoche delle scoperte : Poche altre no- 
tizie, c solo a caso ed a tratti non regolari , pos- 
siamo ritrovarvi davvantaggio , pago chiamandosi 
dentro a quei confini il desiderio della seinplire 
istoria. La filosofica all'opposto non vede in Que- 
sti stessi oggetti che una porzione ( c non certo' 
la più essenziale) dei materiali, dai quali trarre 
il criterio della generale esperienza , coi quali inal- 
zare solidamente l' edificio dell' analisi . Suo finale 
■copo egli è quello di conoscere e determinare 
qua) sia in realtà lo stato della scieuza ; quali fra 
i metodi , o quali parti di essi , meritino veramente 
la fiducia di chi si dedica al di lei esercizio ; quali 
debbano ornai essere definitivamente proscritti ed 
obliati a scauso dì ogni traviamento , ed a miglior 
destinazione del troppo prezioso uso del tempo; 
ijuali infine, nello stato attuale della scienza stessa, 
jjossano essere le più giuste direzioni onde stradare 
utilmente i tentativi per avanzarla e perfezionarla. - 

VI. È nella bocca di ognnno, degli uomini istruiti 
pome del volgo , che l' Esperienza è la vera ma»- 
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atra in Tatto di medicina. Ma traviati, ere d'io, 
dalla forza del vocabolo arie , col quale si è in 
tuo (lì notare per antica costumanza la Scienza 
divina che discuoprir debbe le meravigliose spon- 
tanee leggi dell' animale ecouomia ed i loro rap- 
porti colla maggior parte delle naturali sostanze, 
malamente si <■ confusa la generalo esperienza della 
Medicina colla individuale , ossia col pratico eser- 
cizio di ciascun soggetto intorno al letto dei ma- 
lati . Perciò adunque si è pensato di aver finto 
tutto in prò della Medica Gioventù, et onde ella 
apprenda a conoscere Ja buona esperienza , procu- 
randole un tirocinio sotto ai pratici più esercitati . 

Ma quanto utile esser potrà questo tirocinio 
ili' oggetto di apprendere a riconoscere in natura 
1' aspetto ed il carattere dei mali clie vide deli- 
neati nelle istituzioni teoriche ; altrettanto insi- 
gnificante, io lo dirò francamente, ricscirà al 
Giovine Medico che ami ad agire a persuasione , 
e non già per imitazione , il, tenore di cura pre- 
scritto dal suo clinico precettore. Solo un pro^ 
spetto accurato dell'esperienza universale, messa 
in chiara luce pei comparativi resultali dei varj 
metodi, potrà guadagnare la sua non stupida fidu- 
cia , ed assicurare i suoi passi sopra un suolo co- 
tanto fallace . Io non posso qui ripetere dettaglia- 



( 4) 

tamente le avvertenze fatte sul valore dell' espe- 
rienza individuale , e dall' ili. La Peyronie nella 
tua bellissima prefazione alle Memorie dell'Acca- 
demia di Chirurgia, e dal Chiari*. Zimmermann 
nel suo aureo trattato soli' esperienza in Medicina . 
Resulta da quelle del primo , che assai difficilmente 
potrà un Medico, comunque esercitatissimo e 
sommo, conoscere da se solo ed immaginare op- 
portunamente tutte le appropriate indicazioni ed 
i giusti compensi che richieder si possono da un 
qualche caso singolare che se gli pari davanti, 
onde necessari «itno se gli rende l' indefesso stu- 
dio delle altrui osservazioni, ossia deìT esperienza 
universale: E vedesi da quelle dell' ultimo che 
non può darsi vera esperienza dove sia fioco il 
raggio della filosofia della Scienza . 

Ma qual' uomo dedicato all' esercizio della Me- 
dicina potrà inai , anche volendo , mettersi al 
fatto della generale esperiènza , e quindi dei ca- 
noni importantissimi che ella può dettare, men- 
tre si manca dì nua compilazione brn fatta a 
quest'oggetto? Le istkuzioui teoriche, egli è 
superfluo il ripeterlo , non posson supplirvi in 
alcun modo . Questa cognizione adunque , così 
necessaria al criterio del Medico , resta quasi i net- 
tingibile, sgomento facendosi l'occhio affettimi- 
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qne rimira la vastità degli archivj nei quali sì 
giace la generale esperienza recondita e sparsa. 

Multi dei gran Medici , tra i quali basterà qui 
rammentare un Bagli vi ed un Zimmermaun , 
provocandone ansiosamente coi loro voti In penosa 
ricerca, non hanno peraltro proposto rnezao ve- 
runo ben determinalo onde poterla intraprendere . 
Più deciso di loro, il medico e filosofo Cabanis, 
tulle tracce, a quanto panni, del gran Bacone, 
vorrebbe, nel suo piano di riforma per la Me- 
dicina , che si ripetessero so le lineine lite da una 
Società di Medici 1« esperienze tulle che interes- 
tano questa Scienza ; progetto degno , a vero di- 
re, di quello zelo filantropico che spirano tulli 
li aerini di questo insigne Uomo , ma di esecu- 
zione difficile, 5' io non erro, quant' altra mai; 
L istoria intanto filosofica della Medicina, o potrà 
supplire pienamente al progetto di Cabanis, « 
prepararlo e coadiuvarlo mirabilmente : E la no* 
velia Istituzione di una Cattedra A' Moria **' Os- 
servazione e -dell'Esperienza in Medicina , per 
dedurne i principi ai quali subordinare ta teoria 
di questa Scienaa , formata nella Scuola di Me- 
dicina di Parigi , Istituzione tanto analoga alla no- 
stra , è gii forse una previa garanzia alla mia pro- 
posizione, se pure il pensiero di erigerla è prc- 
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Tenuto dalle idee dì un'uomo così giustamente- 
apprezzato dall' augusto Consesso dell' Istituto Na- 
zionale ; come d' altra parte può essere stalo sug- 
gerito dallo spìrito filosofico della Scienza , che og- 
gitnai la reclama altamente. 

Come infatti dovea sfuggire la necessità di ri- 
cercare accuratamente 1 e di mettere in pieno 
giorno la vera esperienia ed il buono spirito di 
osservazione nella Medicina a quei dotti, che 
felicemente attivati da grandiosi stabilimenti , e 
spronati da generosa emulazione, acquistata ornai 
in ogni branca dello scibile come asse ereditario , 
mirano di fresca data il superbo edilizia di una 
Scienza tutta loro , eretta coi princìpi della »ana 
filosofia, con avere impiegate cioè dottamente 
queste due sorelle, madri a vicenda e nutrici del 
vero sapere, I* esperienza e 1' osservazione ? L' o- 
scurità e la confusione che regnavano soli* indola 
e sui rapporti dei fenomeni chimici, la cedevano 
forse alla cupa dubitazione in cui c' immergono i fe- 
nomcui morbosi ? Quali altri sono i mezzi che abbia 
l' uomo a sua disposizione per raggiungere e di- 
scuoprire il vero , fuori che l' insistere sull' osser- 
vazione, e l'estendere 1' esperienza? Ha egli forse 
già toccati in Medicina, per dura fatalità, i li- 
miti di quanto ì suoi sensi ponno distinguere, 
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ha egli percorso tulio il giro delle combinai ioni 
che la sua mente può riconoscere ? La giornaliera 
esperienza ci attesta, lode al cielo, il contrario, 
e non è tolta per anche alla specie umana ogui 
speranza di veder men lacrimosa e men dura l' efe- 
mera esistenza de' suoi individui . 

Applaudiamoci adunque di esserci combinati 
senza alcun preventivo sentore con i pensamenti 
di uomini così familiarizzati colla filosofia delle 
Scienze , e speriamo dai cogniti lumi del Prof. 
Hallè a cui è stala affidata l'Istoria dell' osserva- 
zione e dell'esperienza in Medicina, di vederla 
avanzare rapidamente nella pubblica estimazione . 

VII. Quelle stesse doglianze che la filosofia è 
in diritto di fare ai pubblici stabilimenti di me- 
dica educazione per non essersi abbastanza ado- 
perati a ricercare e mettere a portata di tutti 
laverà esperienza , ella può rinnuovarle contro alla 
quasi total trascurane dei mezzi proprj ad insi- 
nuare ed a spargere lo spirilo di osservazione , 
cotanto necessario alla più retta esperienza indi- 
viduale, e quindi all'avanzamento dell'universa- 
le . Come quest' ultima serve di base al criterio 
generale della Scienza, cosi è lo spirilo di os- 
servazione una face propizia per l'esperienza in- 
dividuale : senza il suo aiuto come applicare op- 
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portili! a me ntc il criterio generale allo speciali il 
dei casi, e come modificarlo con giusta discre- 
tiva? 

Leggendo il bellissimo saggio di Sencbìer sull'ar- 
te di osservare, toccasi con mano che nulla è 
più difficile quanto il comportarsi nella cultura 
d 'Ile scienze fisiche col vero spirilo di osservazio- 
ne, di cut frattanto stimasi ciascuno al possesso: 
e dietro l'analisi che ne porge il citalo ili. Filo- 
sofo , di leggieri si converrà da ogni scasato Medi- 
co, che assai più difficilmente ancora che in ogni 
ai Ira delle fisiche scienze sarà impiegato il vero 
spirito di osservazione nella Medicina, dove la 
pubblica educazione manchi di favorirne il ma- 
lagevole acquisto. Ne già si dica, che vana cosa 
e il darsi un pensiero su quest'oggetto-, perchè 
ma lo spirito di osservazione una dote speciale, 
compartita dalla madre Natura solo a dei predilet- 
ti , a prò dei quali superfluo rcndesi 1' affaticarsi , 
perchè colle loro naturali forzo prevengono già 
e sopravanzano 1* efficaci* e degli esempli e dei 
precetti ; e che frustraneo sia il provocare o sup- 
plire quest' ìstessa dote in quelli che non l'ebbero 
ìn sorte. Simili inetti dannosissimi propositi, figli 
appunto di un'imperfetta attenzione sull'umana 
natura, non possono oggimai ascollarsi senza* in- 
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dignazione ; e la sana ragione vuole die si atten- 
da a coltivare con ogni premura ed a promuovere 
ad ogni uopo speciale lo sviluppo di quelle at- 
titudini, o disposizioni che dir si vogliano, pro- 
prie alla nostra organizzazione, e le quali è ve- 
rissimo che abbisognano di appropriati eccitatori 
o moventi, perchè non in tatti mirabilmente 
pronunziate, come del pari scorgousi in pochi 
mostruosamente difettive od ineccitabili . 

U pretender poi che solo dal prospetto della 
forma é dell'andamento delle comuni malattie, 
prender debba ricetto nella mente dui Giovani lo 
spirito di osservazione, mostre re bl>e , o che si 
avesse di questo un' idea assai inesatto , o che non 
abbastanza si comprendesse la necessità in cui sono 
le Istituzioni Patologiche di ritenersi entro certi 
limiti .Sediscendesseroa ricercare quelle singola- 
rità e quei dettagli di fatto, dai quali (lasciati 1 
fonti delle generalità a parte) prende nuova vita 
e nuova luce lo- spirito di osservazione, non solo 
si porterebbero troppo, in lungo , volendo almeno 
conseguir V intento , per la copia e la delicatezza 
degli oggetti a considerare, quanto scapiterei» (Mi- 
ro, così divagate, nell' ordine e nella chiarezza, 
condizioni dalle quali dipendono essenzialmente , 
conte abbiam. sopra veduto, tutti i vantaggi dell* 
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prime elementari istruzioni . Anche i precetti i 
più sensati, anche le più acute avvertenze non 
vagliano a formare esteso e profondo lo spirito di 
osservazione , a procurargli tutto lo sviluppo e tutto 
il raiììnamento . 

Per formarsi lo spirito dì osservazione bisogna 
cercare a raggiungere quanto è possibile ed a com- 
prendere lo spirito dei grandi osservatori ; bisogna 
por mente a quelle qualità degli oggetti, od a 
quelle condizioni , che avvertite più parli colar niente 
dal loro genio li condussero a svolgere dei felici 
concetti, a ravvisare od immaginare delle non 
ovvie indicazioni , a tentare sagacemente dei com- 
pensi non usati ; a svelare in somma qualche in- 
cognito processo della natura, e porgere all'arie 
delle nuove risorse . Il nostro spirito si addestra a 
gradi come il nostro corpo a delle azioni non mai 
tentale, e solo apprese appoco appoco per imi [azio- 
ne ; e trovasi quindi capace a spiegare delle forze , 
che non sapea di possedere . Fà di mestieri pertanto 
leggere attentamente e meditare i loro scritti . Ol- 
tre di ciò bisogna far conto eziandìo dì alcune istorie 
isolate, che sebbene fatte pubbliche da uomini 
di minor nome, hanno peraltro in se un merito 
reale , e sono ricche delle condizioni da noi ricer- 
cate. Infatti egli è non di rado nei casi i più 
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astrusi , o i più gravi , che punto direi quasi eia 
rancore 1* animo del Medico , per il mistero col 
(piale pare clic ami la natura a cuoprire in cer- 
te com)>ì nazioni più che in altre l' intenzione e 
l'indole de' suoi muovimenli , o forzato a pili 
viva tensione dall' urgenza del pericolo , ardisce 
farsi delle nuove vedute, ed estendere i confini 
dell'arte. 

Ma incompleto e difettoso sarebbe l'apparec- 
chio dei materiali per formarsi Io spirito di os- 
servazione , dove solo si ponesse mente ai con- 
cetti felici , alle fortunale applicazioni . L' istoria 
degli errori ha anch'essa la sua grande utilità. 
Il quadro degli altrui abbagli ci farà cauti a non 
perder di vista nei nostri calcoli verun' elemento , 
a non appoggiarsi troppo a dei fenomeni secon- 
dar] , a non forzar 1' analogia o 1' induzione , a 
metterci in guardia contro di noi stessi , per non 
prendere come figli di un rigoroso giudizio , i 
fantasmi creati dui riscaldamento della nostra im- 
maginazione . Questo contrapposto al primo bril- 
lante quadro , sempre opportuno alla giusta dire- 
zione del nostro spirito, diventa poi essenz Salissi- 
mo in linea di educazione , dove in massa presen- 
ta usi i troppo arditi come i troppo timidi in- 
segni. 
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Ora , tuttociò che può servire agi' indicati og- 
getti, è, strettamente parlando, affatto estraneo 
all' essenza ed alla forma delle malattie , non meno 
clie alle leggi dei metodi di cura. Per questo i 
Patologi o KosograG dei tempi nostri , si propon- 
gono con filosofico consìglio di presentare soltanto 
lo stalo attuale dell'Arte, rimandando per ogni 
altra notizia di accessoria erudizione all' istoria di 
essa . Ed infatti i dettagli dì quelle singolarità e di 
quelle riflessioni ebe fornirono occasione a svol- 
gere tratto tratto o ad esercitare finamente lo 
spirito di osservazione, e che pur sono necessarj 
per agevolarne lo sviluppo in altri, dove potran 
mostrarsi più convenientemente che nell'istoria 
dell' arte , giacché tanto dipendono dalle doti 
dell' osservatore e dallo spirilo dei tempi in cui 
visse ? Tirando fuorn queste combinazioni istruttive 
quando 1* istoria parla del loro autore, si correde- 
ranno naturalmente di un complesso di circostan- 
ze , che più facilmente possono richiamare la ge- 
nerale attenzione, e che nn 'gì io le faranno cono- 
scere e meglio ritenere in memoi-ia : oltrediehc, 
impiegale in tal guisa , arricchiranno la medica 
educazione di una branca molto ii ise ressa n te , 
della critica cioè intorno olii scrittori di pratica . 

Delicatissima e difìknlìsstma eosaò, nome di- 
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~cemmo , lo stabilire in Medicina un'osservazione 
rigorosamente provata ; e per mala sorte presta 
questa Scienza un campo troppo facile alle illu- 
sioni dell' immaginativa ed ai trascorsi di un mal 
consigliato amor proprio . Tiella copia pertanto 
delle osservazioni, e nella folla degli osservatori, 
non molle rii numerosa ranno le veramente utili , e 
ben pochi quelli die meritino I' altrui (illuda c di 
esser presi ad esempio - Quale impronta frattanto 
portano libila loro menzogna, o dolosa, o inno- 
cente, le meo vere istorie, le gratuite assertive, 
onde l'altrui buona fede non ne resti illusa? Se 
da un lato vuol dirsi che ancora li scritti, atten- 
tamente ponderati, discuoprono il carattere del 
loro autore, come il contegno sociale discuopre 
quello di ciascuno nei circoli; egli è altro ai vero 
che senza una speciale istruzione, non tutti pos- 
sederanno quel colpo d' occhio capace a conoscere 
la portela dei talenti o il fondo di moralità dello 
Scrittore , e che perciò non saranno al coperto 
dal fare un cattivi impiego del tempo, e dal ri- 
schio di proporsi un pericoloso modello . Impor- 
tante quanto altro mai panni quest'articolo di 
medica educazione, si per gli oggetti indicati, sì 
perche attissimo a ritener le penne non amiche det 
vero , mostrando come il criterio dell' isterico 
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disveli un giorno le altrui vergogne ; si finalmente 
perchè l' istoria dello spirito umano , la quale 
panni che dai priraordj delle società fino al col- 
mo della loro civilizzazione venga a pronunziarsi 
cosi luminosamente e con tanta naturalezza nella 
filosofica della Medicina, pu6 forse cogliere con 
questo mezzo molte belle occasioni onde perfe- 
zionare il di lui quadro . 

VUL Abbiamo sino a qui veduto come il cri- 
terio dell' esperienza generale in Medicina , e quello 
dell' osservazione trovar debbano nella Storia fi- 
losofica di questa Scicuza l'istrn mento più accon- 
ciò al loro pieno sviluppo : Or dunque potremo as- 
serire come dimostrato ciò che avanzammo più 
sopra, ebe mediante l'istoria filosofica si otterrà 
una vera e completa analisi della Medicina; poi- 
ché sì V ano che 1' altro criterio , nei quali rac- 
chiudesi tutta la materia disputabile in Medicina 
compor non si possono senza un' accurata analisi 
degli elementi che debbono »rmarli. Di qui ne 
avviene, che una quantità di fenomeni e di noti- 
ile , che comunemente non si vengono che indi- 
cate o asserite nelle materie mediche e nei com- 
pendj fisiologici, compariranno nell'istoria filo- 
sofica con gì' indizj della loro origine e della loro 
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autenticità, corredo Don meno proficuo ad una 
solida erudizione che necessario al criterio dell' e- 
iperieuza , cui principalmente i n tendi amo servi- 
re. Perciò consulterà l' istoria filosofica le relazio- 
ni dei viaggiatori, ed anche le Tstorie dei tempi, 
potendo e da queste e da quelle attinger non di 
rado del li schiarimenti assai importanti . Lo rivista 
delle istorie dei tempi è inoltre necessaria per hen 
conoscere lo spirilo di quelli , condizione senza della 
quale mul si esporrebbe la filosofica della Medicina. 

IX. Non però dall' immensità degli oggetti 0 
dei volumi che contemplar debhe e svolgere l'i- 
sterico della Medicina in un lavoro quale da noi 
si propone , si argomenti dover riescir questo dì 
mole troppo grave , e perciò di non generale van- 
taggio . Se l' istori co possederà un criterio sano e 
delicato, anche nella farragine degli oggetti po- 
trà combinare una certa brevità, ed istruir quin- 
di e dilettare i suoi uditori e lettori , senza obe- 
rarli con superfluità . Sue soltanto saranno le fa- 
tiche ed il tedio; che ognun vede sin dove spin- 
ger si converrebbe il peso della lettura , volendo 
condurre a fine 1' opera con un' impegno scrupo- 
loso . Questo supera anzi le forze di qualunque 
(oggetto, e solo potrebbe adempirsi da una società 
che animata foste da concordi vedute. Uua tal 
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cura pero non mi riguardo ; c per U mia parte 
sono soddisfattissimo di concorrervi in quel mi- 
glior modo che mi è possibile ; Quindi io spero 
che in grazia del mio eincero zelo c della mia 
buona volontà, si vorranno bone accogliere i miei 
tentativi, ed animarli efficacemente . 

Un lavoro ed un Istituzione di tal fatta , quan- 
do ancora non fossero apertamente richiesti dalla 
buona filosofia a prò dell' esperienza e dell'osser- 
vazione, farebbe d'uopo promuoverli a vantaggio 
almeno dell'erudizione. Senza un estesa e giu- 
diziosa istoria, come sperare oggimai in tanta far- 
ragine di libri , di poter conoscer conveniente- 
mente le fatiche dello spirito umano intorno all' ar- 
te salutare (<i)? O bisogna ren iniziare a tutti i 



(o) E quali frulli non li perirebbero ? Scoia che fosser 
cadute sotto gl'occhi del Sin- Giannini le ttperienit delle 
affiuioni fredde nelle febbri , quando ii iirebbe ollenula la 
bella sintomatologia ebe egli ha eipoila su quell'ordine di 
mnlaltie, clic se bben coma o isti in e , errino iute unii icoglio 
fnmle per (uni quelli die avean preiera di volerle ocnOffMre ? 
quando ai aaiehbc aiuta un' ideaceli chiara dell' indole del 
/ornammo e del buon metodo dì curarlo; della golia «. co. 

L'Inori, delle Scienie e delle Arti 4 ricca di molte altre 
casualità anidoghe , dalle quali soltanto li debbono ripetere 
mille e mille interesiautisiimc conseguente . Ma queste oc- 

andtranoo a vuoto ]>cr li ipirili pensatori e dolali del genio di 
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vanteggi di questa dotta curiosità , o promuovere 
la cultura di un' istoria così architettata. 

X. Come istoria, ed istoria condotta sull' or- 
dine dei tempi, sarà diviso il nostro lavoro in 
Epoche. ÀI termine di ognuna, sì porgeri un 
prospetto comparativo degli avanzamenti dell' arte 
e dei lumi , o del loro deperimento in rapporto 
a quelle che avran preceduto, e si richiamerà 
l' attenzione sugli oggetti più interessanti che 1' e- 
poca istessa ci abbia offerti. Questi prospetti 
avranno il doppi Oj vantaggio , di esercitare il ra- 
ziocìnio , e di formare ad un tempo stesso un' in- 
dicazione analitica degli oggetti più essenziali 
dell' istoria. 



cmnblniuione , o dell' attitudine a ipatlmenlara, ninnilo 
■III in vigore Tutoria Filoaofica. Quante speranze , da un 
UtO, lu.mgh.ete ; l«>li p"" 1 '" Mni » riror " ' ' 
- Mi he fallo mollo piacere d> poter cogliere qprit' occa- 
t !.. | i rtnJ.i pulibKamroir un intimo di Matita •lima 
•Ila penct.a.ione ed allo »lo del S.g Giannini , ebe ci bl 
regalali A- un opfre tramante nin.ota ella teoria ed alta 
pratica Mrdica , e della i^iole . polio ancora , che conia 
omaoi proJonone dmeue mb>n della coneiioni e diluci- 
dazioni , pur nulla Oitanle andvrl tempre gloriola '« Me " 
dicìu. Italiana . Della natura delU febbri e del miglior 
metodo di curarle te- Del Donar Giuseppe Giannini, 
Medico nello Spedai maggior* Milane. Voi. a i» •■* 
Milano 1B0S. r i8og. 
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XI. Non altro ci sembra dover dire sull'indole 
della nostra Istituzione . Chiaro è d' altronde es- 
ser' ella un vero complemento dell' educazione me- 
dica , e che molto male a proposito alcuno si avvise- 
rebbe di considerarla come istituzione iniziale . Ella 
porge i mezzi onde fare una verificazione delle opi- 
nioni che siensi abbracciate nelle istituzioni teori- 
che , et onde esercitare e formare il criterio . Quegli 
che già abbia un adequato possesso della scienza 
proverà un vero piacere a ritrovare tuttora nella 
loro malriue , e non ancor tocchi da mano indù- 
sire gli Oggetti che ha già veduti ripuliti ed or- 
dinati dall' arte ; mentre quegli cha vi portasse una 
mente affatto nuova dei medesimi , nou scorge- 
rebbe che un' ammasso informe dì materiali tutti 
ancor greggi, e perciò nulla adattati a porgere 
un'idea di quelle distinzioni e di quei rapporti, 
ebe ajutau cotanto la nostra memoria , e che faci- 
litano per conseguenza il nostro sapere . 

XH. E ciò quanto all' Istituzione . Tentiamo ora 
di scuoprir le cagioni per le quali se ne è ritar- 
dalo lo stabilimento fino al presente. 

Si accennò sul principio (pag. a-3 .) , che intanto 
oggi poteva ella venire a vita , in quanto che 
eransi ordinati i materiali della Medicina in corpo 
di Scienza . Fino a questi ultimi anni la Medici- 
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na non ha posseduto una dottrina che abbraccias- 
se la massa e la specialità dei fatti proprj alle 
macchine viventi . I sistemi filosofici hanno avuto 
su di lei in ogni tempo un influsso troppo pos- 
teme , ed i principali fenomeni dell' economia 
animale si sono quindi derivati in generale da 
cause affatto estranee a quella , e del tutto gratuite . 
La somma facilità a poter creare tutto giorno di 
queste aeree dottrine, mentre, occulto il vero, 
ha l' immaginazione una piena libertà di vagare 
a suo genio nel mondo ideale ; la loro troppo de- 
bole consistenza, per cui ad ogui soffio di aura 
nemica rìducevansi a niente , stimolavano ad un 
tempo ogn' ingegno a far prova del' suo acume ( 
ilei mentre che lo impegnavano iu lutti ì tra- 
scorsi ai quali è proclive il nostro orgoglio se ve- 
desi male in sicuro . La durata di .questo turbo- 
lento governo delle opinioni in Medicina è stata 
assai lunga anche dopo le grandi lezioni date per 
lo studio delle scienze fisiche dal nostro Galileo, 
e dopo i luminosi dettami del gran Bacone, sì 
perchè lungo tempo si è stali a colpire il vero , 
ti perchè le scuole di filosofia dominate nella piti 
fiorita parte di Europa da uno spirito improprio, 
viziavano malamente il cuore coma l' intelletto 
dell' uomo . 
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Oltredicib si delirava tuttora ai tempi di Baco- 
ne, comunque già da due secoli risorte le lette- 
re, e per il trasporto al maraviglioso , e per la 
credulità al potere degli astri ed alle cause oc- 
culte. Tali disposizioni, figlie della profonda im- 
pressione che avca fatta sugli animi il buio della 
regnata barbarie, e per cui si era» ricondotti 
alf infanzia della specie , non crasi certo propizie 
al culto della fredda ragione . Quindi è che dopo 
ancora i suoi veraci precetti, anziché pensare a 
trarre luminoso partito dall' altrui esperienza", gran 
parto della quale dovea necessariamente mostrarsi 
in urto con dottrine del tutto immaginarie, s; 
volle piuttosto crearne da ciascuno una in pro- 
prio, onde dare un qualche- corpo ai fantasmi delle 
ipotesi, e calmare le inquietudini dell' amor' pro- 
prio . D' altronde , assai difucile , o a meglio dire 
impossibile, era il piegare l'esperienza allo scopo 
che noi ci siam proposti , e formarne il giusto cri- 
terio , quando sconosciuta essendo la vera causa 
dei principali fenomeni della vita, soffrivan que- 
sti di essere assoggettati indistintamente a mille 
spiegazioni diverse, nel tempo medesimo che presi 
nel complesso dei loro rapporti mostravausi re- 
frattari ad ognuna . 

Frattanto i precetti del gran Cancelliere do- 
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vean portare il loro frutto : 1' astratta filosofia 
dovea ornai dar posto itila speri mentalo . Quindi 
sorsero dei pensalori the meditati con mag- 
giore acume ed attenzione i fenomeni delia vi- 
ta, conobbero che i corpi viventi, così dif- 
ferenti come sono dagli altri, aver doveaiio in 
se stessi la causa principale delle loro mai-avigliose 
funzioni , e perciò delle leggi tutte loro . E più 
veggenti di quelli ebe malamente abusando dello 
conquiste che già si facevano dalla no lo mia e dalla 
fisiologia, costrinsero a porre il problema, se fos- 
sero stuie alcune di quelle in realtà utili anziché 
dannose all' arte ed all' umanità, scorsero nella na- 
tura del solido vivente la sorgente dei fenomeni e 
delle leggi della vita . Da questo fecondo ed incon- 
cusso principio , già chiaramente traveduto dal 
genio dei Greci, lo splendore della Medicina mo- 
derna, di qnì il suo in alza me nio a vera Scienza. 
Stahl , dolalo dalla natura di un vasto genio e dello 
spirito di osservazione , discostatosi alquanto dal fan- 
tastico Vanhelmout, rasenta in qualche modo questa 
luminosa dottrina , che forse sarebbe stata ancora la 
sua , scopa 1' emulazione che lo pungeva per Hof- 
finan . Quest'ultimo adunque, Baglivi, Bordeu , e 
tutta la gloriosa Scuola dei solidisti di Edimburgo 
(ino ai giorni nostri, mirabilmente sostenuti dugl'im- 
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mortali esperimenti <li Haller , prepararono quella 
teoria, <■■ die sola non potrà controvertersi, che for- 
ti mera con naturalezza la necessaria catena di tutte 
« le cognizioni concernenti la Medicina » (a). 

Ma poiché lo spirito umano non và a slanci, e 
che avanza a gradi, quindi e che troppo fissati quei 
dotti sull'apparente spontaneità delle forze vitali, 
inutilmente s' impegnarono a desumer da essa le 
leggi dell'organismo, e che gustar lasciarono ad 
altri il frutto delle loro fatiche . Quel Brown in- 
fatti, adorato in principio dalli studiosi con trop- 
po entusiasmo anche ne' suoi difetti, in grazia dei 
luminosi canoni emessi sulla dottrina della vita, 
ed a vicenda troppo ignobilmente e troppo poco 
avvedutamente vilipeso da altri , richiamato aven- 
do a profondo esame la natura organica ne' suoi 
diversi stati di vita ed in quello di morte , e pon- 
derate le idee che si avean su di essi e gli espe- 



(a) Revolution de la Mederine, par J. C. Cabanii. Pa- 
ris i8f>4 pag. 176. Cibami dice quello preci sa in e me della 

doverlo applicai* più giustamente a quel In di Brown. Se 
non abbiamo rammentato Banbet , a cui la Medicina è de- 
bitrice di tante opere ioLerettanti , egli * pcrcliì non ci 
pare rhe i suoi urini ponaao euerc itati cogniti al Mo- 
dico Scoimi* . 
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rimentì che U riguardavano, scuopre col sublime 
e raro suo genio di combinazione la passiva con- 
dizione del principio che qualifica da ogni altra 
materia il solido vivente . Ritrovato questo cardi- 
ne , e riconosciuta altresì l'indivisibilità di questo 
stesso principio e la sua identità iti ogni parte 
vivente del corpo, raggiunte furono e dimostrate 
dal novello Newton le leggi proprie alla materia 
organizzata. Analoga all'attrazione, che oltre al 
suo nioilulo generale, spiega nei diversi corpi 
un'inclinazione eziandio elettiva, mostrasi l'ec- 
cittaliilità diversa in apparenza per genio di esterni 
rapporti, iu virtù della varia indole e tessitura 
delle parti viventi , ma Identica però dovunque di 
natura, ma costantemente uniforme ue' suoi modi 
di azione. 

Questa luminosa dottrina, i cui saldi fon- 
damenti segnano ornai la via. ad ogni melica 
ragione, e che son presi a guida dai più sani an- 
cora di quelli stessi che a diritto o a torto ne con- 
dannano o ne rettificano delle, parti , o che vor- 
rebbero rovesciarla in intero; qnesta dottrina ha 
mostrato alle scuole un polo, dirò così, che è già 
comune a tutte, ed ha offerto all'esperienza il 
nitZ70 onde avere il criterio di se stessa. L' appa- 
recchio morboso, il valore dei si u tomi , uonsempro 
3 
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di eguale indole agli ocelli di ognuno, formano oggi 
1' unica differenza sull' indicazione : fissato U va- 
lore di quelli, l'indicazione è ora comune a 
tutti, laddove prima, anello d'accordo su quei 
dati, tante erano le indicazioni, quanti erano gli 
astratti principi ^ e 'l e var >e dottrine. 

Ecco adunque come , discoperto il cardine dei 
fenomeni vitali , trar si possa un largo partito dallo 
itudio della generale esperienza , il di cui valore 
effettivo può ora conoscersi, in generale, piena- 
mente, qualunque sia stata la teoria che l'abbia 
regolata o iuterpetrata nei singoli casi. Le leggi 
del principio vitale ci fanno intendere dove col- 
limar debba ogni esperimento , ogni osservazione ; 
e la differenza dei resultati che mostreranno i di- 
versi melodi attentamente scrutinali nella critica 
istoria, porgerà molto lume a rischiarare nella 
dottrina della viti l'indole intima dei varj stati 
morbo», ed a stabilire, mi si accordi l'espressione, 
le diversa affinità che ha il corpo umano , sotto 
certo condizioni, con tali o tali altre sostanze. 

Per tal modo sembra che potranno ancora to- 
gliersi , o diminuirsi almeno, quelle controversie 
che tuttora vivono a solo scapito della scienza. Ed 
ecco un nuovo importante servigio che ripromet- 
ter ci possiamo dall' istoria filosofica. 
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la fondala presunzione di queste nostre cspci- 
telive è già in parte comprovata dai successi che 
han portati le dottrine de' soprallodati precursori 
del medico Scozzese. Niun dubbio che le scuole 
mediche non fossero già qualche anno avanti la 
comparsa della nuova dottrina molto più a con- 
tatto fra di loro, che in tempi più lontani; c gli 
elementi didascalici degli odierni uosografì mostra- 
no a prova come in vigore dei più saldi principi 
che dirigono le teorie mediche si possa trarre un 
luminoso partito dagli archivj dell' esperienza (rt) . 
È adunque ben consentaneo alla ragione il con- 
cludere che tali felici conseguenze risulteranno 
anche più dichiaratamente da un lavoro come il 
nostro, ora che conosciamo le leggi primarie dell' 
.economia animale, e che possediamo una dottri- 
na, che sola fra quante ne ha contate la medicina 
si arroga giustamente il carattere di sistema. 

XIII. E qui mi spioce dover protrarre alcun poco 
questo mio ragionamento. Ma non essendo man- 
cati anche in questi ultimi tempi dclli scritti nei 
quali si è altamente gridato che il Medico non do- 
ve» aver verun sistema, e che dovea unicamente 



(<i) Si »r(jgi ifgn aumento la Nosografia GlojoGca del sig. 
Piati. 
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attendere all' esperienza ; e ripetendosi tulio gior- 
no simili discorsi nelle socie'», ini si rende ne- 
cessario di prevenire og-ii equivoco, in grazia al- 
meno ili quelli ai quali non disdice il non cono- 
scere tali materie, e mettermi al coperto dalla 
taccia U' inconseguente. 

Ed in primo luogo giovi distinguere il sistema 
dallo spiri/o di sistema. La coordinazione delle 
idee in alcuna diramazione dello scibile prende il 
nome d'i dottrina , o di sistema. A rigore però , sol- 
tanto se le compete l' ultimo , quando è ben col- 
legata in ogni sua parte , e che i sommi principi 
sono luminaci, ben contestati da falli innegabili, 
costanti, ed universali, clic «uno pocliiss imi di nu- 
mero , e che al solo enunciarli fanno travedere il 
loro paterne intervento nei fenomeid che debbo- 
no spiegarsi. Lo spirilo di sistema è la cieca pre- 
venzione per qualche prediletta dottrina, per un 
qualche metodo, forte al punto da ricusarsi a.vo- 
lerne apprezzare e conoscerne altri . — Dalle prime 
par» del nostro ragionamento si sarà rilevato quanto 
da noi si teina questa perniciosa prevenzione , ed 
fti)zi debbesi aver veduto che la nostra Istituzione 
è stata appunto immaginata per combatterla e Stor- 
narla -. e dal seguilo spero sia resultalo che non a 
delli sterili e vaghi precetti si limita il nostro zelo 
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per lo studio dell' esperienza , ma clic lo si pro- 
muove ed efficacemente e rettamente. — Ciascuno 
poi die mediti la cosa con un poco di attenzione 
sentiri <li leggieri, anche indi pendente me me alle 
cose dette , quanto importi che il Medico abbia ben 
chiare e hene ordinate le sue idee in una scienza 
così delirata censì astrusa, e come sia desinerai) il e 
che egli parta da principi ken dedotti e veraci. 
Quali potrebbero essere i giudizi di un' uomo che 
non avesse collegatc.le sue idee , che non avesse cer- 
cato a fissare l' indole , il valore , ed i rapporti dello 
stato morboso cui d'ebbe far argine? Stolto è ben 
quello che si riprometta luce nel caos. 

XIV. Concludiamo adunque , che in una scienza 
così complicata, così vasta, e di tanto rilievo 
nella sua applicazione quale si c la Medicina , la 
pubblica educazione debbo apprestare alla Gio- 
ventù che vi si dedica un' accurata analisi degli 
elementi che compongono la scienza, e delle dot- 
trine che li riguardano ; clic debbe addestrare a 
formarsi un tatto morale fino e delicato, e ad es- 
ser cautamente fecondi in utili risorse ; che per- 
ciò deve far conoscere nel suo dettaglio il quadro 
dell'esperienza ed il genio dell'osservazione, e 
porgere un' accurata ed istruttiva crìtica degli au- 
tori che potrebbero esser presi a Maestri iu fatto 
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dì pratica t Che questi oggetti sono fuori della por- 
tata delle istituzioni teoriche , le quali troppo si diva- 
gherebbero dove li trattassero convenientemente , e 

perderebbero così gran partedi quello condizioni che 
Te rendono di lauta utilità nel piano di prima istruzio- 
ne: Che esse medesime £ le istitaaionì teoriche) 
esigono anzi e reclamano un mezzo di revisione, 
mi' espediente capace a portare del lume, ed ii 
riterio nella mente di quelli che verisìmil mente 



debbono accettarle; non essendo. 



i rigore, per 



loro natura, che un ingegnosa esposizione delle 
opinioni del maestro, pioltoslochè un rapporto 
fedele dei canoni della natura e della general, 
esperienza: Che indie solamente un' accurata cri- 
tica Istorio dell' arte può adempire a queste ve- 
dute, e presentare la vera e completa analisi della 
scienza medica , perchè l' istoria soltanto può esser 
distesa senza che l'espositore v 1 introduca la pro- 
pria opinione, e può in conseguenza mostrare ogni 
oggetto nel suo proprio e genuino carattere. 

La molta ed importante utilità che può derivare 
dall' introdurre nella medica educazione un'Isto- 
ria dell'Arte, compilata e scritta con spirito capace 
a conseguire i proposti intenti, parmi che dehha 
riunire i voti di lutti quelli che amano ed apprezza- 
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1m la medicina ed i loro simili , perciò quella Mente 
istessà che lia nirss* n v!ia questa nostra Istituzio- 
ne, voglia efficacemente proteggerla e farla prospe- 
rare . estesa erudizione che urli' applicarsi ad un 
Istori,! di tal filila, attingerà il Medico a decoro 
della sua dignità , e più ancora , la revisione che 
essa gli procura, della scienza, debbono render- 
gliela carissima . Non è che mediante una tale 
Istoria alla mano, che egli potrà ' verificare age- 
volmente e riformare le accettate opinioni, od 
anche farsene sanamente delle nuove , perchè eoa 
essa otterrà di formare un'accurata analisi della 

L'analisi, come abbiam detto, è II più sicuro 
mezzo che abbia V umano intelletto per avanzar 
sulla via del sapere, per correggere i molli abba- 
gli dei primi giudizj e le precoci deduzioni : dessa 
è ì) metodo più spontaneo, anzi l'unico, appre- 
ttatoci dalla stessa natura per aver la coscienza 
riflettuta delle esterne ed interne impressioni, 
per formare la nostra ragione ; Quindi l' ostinazio- 
ne a farsi una convinzione di quanto ci e stato 
asserito , o n ritenere come evidenti alcune idee 
astratte generate dalla nostra immaginazione, ca- 
ratterizzano gli nomini ed i popoli semicivilizzati, 
come l' impegno a verificar giudiziosamente e ad 
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«seminare in proprio i fondamenti delle nostre 
opinioni, adular cine i metodi analitici , distingua 
gli uomini ed i secoli cari alla filosofìa. Lenia al 
cornino è però l'analisi ne' suoi resultali per l'uo- 
mo che debba erudirsi unicamente col suo mez- 
zo ; quindi la lunghissima , od anzi permanente 
infanzia dei popoli non ancora giunti ad un cerio 
grado di cultura; quindi i vantaggi inestimabili 
delle teorìe, istrumenti preziosi dell'umano in- 
gegno per estendere il potere delle sue limitate 
forze. Ma per quegli che , arricchito di cognizioni 
mercè le teorie , ricorre all' analisi solo per veri- 
ficare le abbracciate opinioni , diventa essa spe- 
dita e facile , massime quando egli ritrovi gli og- 
getti che gl' imporla di verificare , già raccolti e 
disposti intelligentemente in una comoda compi- 
lazione. 

1 XV. L'Istori» filosofica della Medicina è per- 
tanto un genere di' Istruzione di cui oggi non si 
potea più mancare senza esser tacciati d' inconse- 
gnenza , giacche i progressi di tutte le Scienze 
fisiche ci han mostrato essere iudi 5 pensabile per 
il buon possesso delle medesime, dì ricorrere ai 
metodi analilici. Con l'ajuto di questi non solo 
si possono promuovere gli avanzamenti dell' arte 
salutare , ma sì verranno a porgere epicamente ad 
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ognuno i mezzi onde si formi quetl' ordine o si- 
stemazione d' idee clie aia il più consentaneo al 
linguaggio della natura, e perciò il più vero 
nell' attuale stato dei nostri lumi . Così avremo 
delle opinioni che potremo a buon dritto dir no- 
stre , perchè avremo avuto luogo di rigettare o di 
abbracciare le altrui a cognizione sentita , o di 
formarne delle nuove , scegliendo e componendo 
come pradenti eclettici secondo i dettami dell» 
ragione ; dono prezioso di cui saremmo indegni, 
trascurando di usarne . Questo conlegno , sugge- 
rito espressamente , come già vedemmo , dal no- 
stro dovere , ci procurerà altresì dei veri piaceri , 
con appagare la curiosità che suol punger gli ani- 
mi per ben conoscere, quanto è possibile, la pro- 
venienza delle proprie come delle altrui opinio- 
ni ; e potrà lusingare non meno il nostro amor 
proprio , perchè se a pochi è concesso il distin- 
guersi come genj creatori, è in potere quasi di 
ognuno il mostrarsi buou' eclettico e sano ra- 
gionatore . 

Anche 1' ecletticismo ha inalzato degli uomini 
al più alto grado della reputazione . Boerliaave , 
che può dirsi essere slato il principe degli eclet- 
tici in Medicina , ne offre un vistoso esempio , e 
il nostro Aulonio Cocchi , come pure il luminare 
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dei nostri tempi , il celebre Pietro Frank , appar-* 
tengono aneli' essi a questa classe .Li scrini «lique- 
fiti incigni uomini porgono un' attestalo non dub- 
bio della loro somma erudizione ; e Boerhaave , 
nel suo metodo di apprender la Medicina , racco- 
manda più volte di studiarne l' istoria . SarebV egli 
troppo il dire, che forse appunto in virtù della 
loro molta erudizione in fatto di Medicina, fu- 
rono essi , ad onta dell' elevatezza del loro spiri- 
to , così moderati e così saggi , da contentarsi 
della fama di buoni eclettici , senza rischiar quella 
più rumorosa dì nuovi sistematori ? Sò bene che 
non tutti siamo nati per le istesse cose, ma è 
vero altresì che i talenti distinti non sogliono sai- 
Tarsi dal delirio di nuovi sistematoti , o discuo- 
pritori , se non mercè un ricco fondo di solide 
cognizioni . 

Facciamo adunque ogni sforzo onde avanzare 
io una carriera cotanto profìcua, e così amica .«I 
decoro dell'arte salutare, et onde corrispondere 
alle paterne rure della nostra Sovrana, la quale 
«periamo, non mancherà di in co raggiro quc'iu 
importante stabilimento, interamente dovuto jlle 
sue ottime intenzioui. 
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